
njpaglna8 ».'!5»«9»W 

Bufera 
sulla Rai 

l ^ ^ W ' 

Politica 
Cronaca del giorno più lungo vissuto dal Telegiornale uno 
A Saxa Rubra; nella nuòva redazione, tutti i giornalisti 
hanno seguito le ore della successióne; Lilli Grubèn ? 
«Quelle dimissioni sono il segnale che la Rai è di tutti» 

Giovedì 
4 febbraio 1993 

«La notizia più attesa dal Tgl» 
Esultano i «ribelli». Frajese: siamo commissariati 
Vincitori e vinti? Ingiusta semplificazione del con­
fronto, aspro, a volte anche durissimo che in questi 
mesi ha messo di fronte la maggioranza della reda­
zione del Telegionale uno e il direttore Bruno Vespa. 
Quella che segue è la cronaca «sul campo» (utile 
per capirne di più)" del giorno più lungo dei «ribelli» 
del Tgl, vissuto col fiato sospeso, in attesa di cono­
scere il nome del nuovo direttore. È andata bene. 

• • ROMA. Comdoi deserti, 
porte chiuse. La moquette 
marroncina, già un po' con­
sumata, attutisce i passi. Sui 
cartellini che contrassegna­
no ogni stanza si legge il no­
me o la funzione di chi la oc­
cupa. Quelle della direzione 
sono sbarrate, off limiti. Ap­
parentemente deserte. E la 
quiete dopo la tempesta? O il 
silenzio che precede l'attesa? 
Chissà. Meglio chiederlo ai 
diretti interessati, a quei re-
datton del Tgl che, dopo 
mesi di confronto e, sovente, 
di scontro con il direttore 
Bruno Vespa si sono ritrovati 
senza avversario quasi d'im- . 
prowiso. anche se dell'immi­
nente addio si era già comin­
ciato a sussurrare 1 altra sera. 

La lettera del dimissionario 
Vespa, con le motivazioni di 
una decisione auspicata dal-

','- la maggioranza della reda-
\ zione, viene «battuta» dalle 
- agenzie. Seguono reazioni a 
.'; catena. La mattinata di ieri si 
', è consumata cosi. Ma loro, i 
:. ribelli che hanno osato sfida- ' 
: re il direttore, come hanno 
' reagito alla notizia? 

Eccoli i giornalisti del Tgl, 
:: intenti a controllare sugli 
••'•' schermi verdini dei Telpress, 
', il succedersi degli aweni-
-. menti. Sono al loro posto di 

lavoro, aspettano di cono-
. scere il nome del nuovo di-
• rettore. È Importante la scel-
; ta. Ancor più se fatta in tempi, 
" rapidi. E poco dopo le 14 ec­

colo il nome. E quello di Al­

bino Longhi che il Tal lo ha 
già diretto dall'82 atl'87 e che 
attualmente in Rai è vicedi­
rettore generale. Sospiro di 
sollievo collettivo.. Sorride 
Piero Badaloni. Sono soddi­
sfatti gli inviati Pino Scaccia 
(quello che per primo an­
nunciò la liberazione del pic­
colo Farouk Kassam) e Mas­
simo De Angelis reduce dalla 
Somalia. Giulio Borrelli, pun­
to di forza con Giuseppe Si­
cari e Michele Renzullo, di 
quel Cdr che ha aperto le 
ostilità contro.Vespa e che 
ora porta a casa un risultato 
di questo rilievo, finalmente 
si rilassa. Una pausa si Impo­
ne.Tutti a mensa. . . . . . . . 

È nello stanzone spoglio 
(come lo è d'altra parte "In­
tero centro di produzione di 
Saxa Rubra) dove ordinata­
mente i dipendenti Rai fanno 
la fila per riuscire a mangiare 
un boccone nell'ora di pau­
sa, che avviene l'incontro tra 
i sostenitori del direttore che 
se n'é andato e coloro che 
l'addio di Vespa lo aspetta­
vano da tempo. Paolo Fraje­
se Fabrizio Del Noce hanno 
perso il leader ma non l'ap­
petito. Ritornato in redazione 
Frajese non nasconde la sua 
sorpresa. «Non me lo sarei 

aspettato» dice. «A mio avviso 
la nomina di Longhi, dato il 

; ruolo che attualmente rico- ;f 
- pie in aziende ha il sapore di ;-
• un commissariamento. Co- r 
' munque staremo a vedere». 

Del Noce non rinuncia a ri- " 
< cordare «il clima di linciaggio." 

che era stato creato intomo a ;. 
• Vespa e che ha assolti tamen- ; ; 

• te trasceso qualunque tipo di "., 
J eventuale colpa che lui pos- ';•• 
•' sa aver commesso». Enrico .'•;. 
• Messina, il vicedirettore sfi- '.';' 
duciate insieme al direttore-.. 
non può che dire «mi dispia- te 

' ce molto» anche se poi ag- . 
••'- giunge «l'importante è che si .< 
". lavori seriamente e che que-.;" 
; sta redazione possa confer- -
, mare il suo primato di alta ' 
H professionalità e serietà che •*•• 
". ha,sempre avuto». . 
v E effervescente • il clima,'," 
: nelle stanze dei, come defi- • 
•i. nirli?, vincitori. Loro per primi *;>: 
• rifiutano una banalizazione 'ì, 
\ di questo tipo di una batta- - ' 
-" eliache ha, si, avuto momen- • 
••••. ti molto aspri ma che ha ; 
'•" sempre teso al miglioramen- •.• 
: to dell'informazione fornita , i 
••: all'utente di un servizio pub-

blico come la Rai e che non è 
/ più garantita quando il direi- " 
flore di un giornale, cosi co- -..'• 
- me ha fatto Vespa, dice di ' 

avere come editore a cui ri­
spondere un partito politico 
e non l'azienda. «E il primo 
passo -dice Badaloni- lungo 
la strada di un percorso di 
rinnovamento e che servirà a 
far tornare il servizio pubbli­
co a quella che è la sua fun­
zione. Noi vincitori? Non vo­
glio che si pensi questo. Il no­
stro merito, semmai, è quello 
di aver innescato un effetto-
valanga che poi ha avuto ri­
percussioni anche in altre re­
dazioni». «Le dimissioni di 
Vespa -dice Lilli Gruber- so­
no il primo segnale tangibile 
che la riforma si può fare. 
Non si è trattato di una batta­
glia personale: la Rai è di tutti 
e la vera sfida è farla tornare 
ad esserlo». Danila Bonito 
parla di «un momento di spe­
ranza. Innanzitutto spero che 
tomi quello spinilo di unità, 
collaborazione e professio­
nalità che ha sempre con­
traddistinto il Tgl». «Non 
sempre la nostra protesta è 
stata capita all'esterno» pun­
tualizza Giulio Borrelli. «Basta 
vedere le polemiche degli ul­
timi giorni sui - quotidiani: 
Quella che abbiamo portato 
avanti in questi mesi non è 
stata ne una congiura, né 
una rivoluzione. Ma, piutto­

sto, uno di quei piccoli fatti 
.. che per compiersi non aspet-
' tano l'accadere di grandi av-
"' venimenti ma che contribui-
i- scono a farli». ->-.-- - , 

Sarà davvero Albino Lon-
:, ghi il direttore del cambia-
, mento? Chi con lui ha lavora-
:'j to nella precedente direzio-
:' ne è pronto a giurarci. Giu-
;-' seppe Sicari lo descrive co-
" me «un uomo capace di apri­

re al - dialogo, - alla 
• discussione, pronto a ricre-, 
•. dersi se le argomentazioni 
- contrarie sono convincenti. 
' Vespa non era cosi. Lui è ' 
'.: l'uomo delie grandi certezze 
-' Ma per me è anche il diretto-
' re che, dopo il 5 aprile, con 

le sue prese di posizione mi 
•i ha fatto venire il dubbio di la-
;• vorare al Popolo e non alla 
•j Rai. Non avevo dubbi che sa­
zi rebbe stato Longhi il nuovo 
.' direttore. Se un mese fa si 
•; fosse fatto un referendum la 
• redazione lo avrebbe scelto a 
• stragrande "maggioranza» 

>'• Contento della nomina di 
' • Longhi anche Paolo Giuntel-
• la, vjcecaporedattore interni 
; e dell'esecutivo Usigrai: «E un 
• uomo talmente al di sopra 
: delle parti da garantire tutti e ' 
.' noi tutti daremo il massimo 

di collaborazione». , 

L'INTERVI Il direttore del Tg2 conferma la disponibilità a lasciare 
«Vespa ha vinto la battaglia degli ascolti. Sulla sua vicenda ha pesato il caos aziendale» 

La Volpe: «Me ne vado se cambia tutto» 
Ledimissioni di Bruno Vespa hannocreatoscompiglioan-
che nelle altre redazioni della Rat II direttore del Tg2, Al­
berto La Volpe, del quale si è parlato recentemente perché 
aveva dichiarato di essere pronto a rimettere il proprio 
mandato a un nuovo gruppo dirigente della Rai, ha com­
mentato la decisione del collega del Tgl : «Vespa ha dato i 
molto al Tgl, ha vinto la battaglia degli ascolti. Sulla sua vi- ' 
cendaha pesato lasituazione di incertezza dell'azienda». -

••ROMA. Alberto La Volpe, 
direttore del Tg2. è alla guida 
di un altro tormentato telegior­
nale Rat La sua redazione ha 
messo sotto accusa II gruppo 
dirigente, pur riaffermando la 
fiducia a La Volpe. Un diretto­
re in bilico: più volte, infatti, si 
è parlato di un possibile «am­
bio della guardia» al Tg2, volu­
to nei palazzi della politica pri­
ma che in quelli della Rai. E lo 
stesso La Volpe, recentemen­
te, ha, dichiarato di essere 
pronto a dimettersi!.. ;. [:„« • •.-• 

Dilettole» cose commenta 
ladecWooediVeq*? - ,. 

Le sue dimissioni sono un atto. 
di responsabilità e di correttez­
za. La lettera con cui comuni­
ca la sua decisione non è un 
atto formale: affronta alcune 
questioni nodali, come l'agibi­
lità del giornale. Parla dei rap­
porti tra direzione e redazione, 
in poche parole della situazio­
ne difficile che si era creata tra 

lui e i suoi giornalisti, e la con­
fronta con quanto è avvenuto 
in casi simili nella carta starci-

' pala... Fa bene a citare Feltri e 
. Uguort anche nel loro giornali 
• c'era stata frattura tra redazio-
' ne e direzione, ma la posizio-
i ne dell'editore è stata un'altra. 

È difficile governare contro i 
santi (quando non tutti sono 
santi): Vespa si è comportato 
con molta dignità. Non c'è 
dubbio che lui abbia dato mol­
to al Tgl : ha affrontato l'impat-

' to più atteso, quello della con-
. correnza con 1 tg della Finln-
'"• vestEhavinto. r .•,'.••:. » 
V,. Cotahacoodrvitoiugflor-

' mente di tnieln lettera? 
; Bruno parla anche dell'ìncer-
. tezza che c'è in Rai, e che ha 

influito In questa situazione: 
ha colto l'elemento oggettivo 
di difficoltà dell'azienda. Lo 

' stesso consiglio d'amministra-
' zione si è finalmente «sconge­
lato» per affrontare la situazio­
ne del Tgl, ma è rimasto con­

gelato» fino a pochi giorni fa.. 
L'urgenza di un nuovo gover­
no della Rai nasce proprio dal­
la necessità di restituire gover­
nabilità all'azienda, di avere 
organismi nella pienezza dei 
loro poteri. L'altra questione 
sul tappeto, un problema or­
mai maturo e da affrontare, è 
quello del superamento della 
tripartizione del tg... -

QaalèUmaloea? 
È un problema politico... Si sa 
che la Rai e un barometro fe­
dele di quello che avviene nel 
Paese. Io sono contrario a un 
tg unico. Alla Rai va garantito il 
pluralismo, ma con altri criteri 
rispetto alla tripartizione. Sarà 
compito del nuovo gruppo di­
rigente trovare le soluzioni. . 

QoeQo del rapporti tra dire­
zione e redazione è on «tema 

- caldo»andwperUTg2... -
Sono temi caldi per tutta la Rai. 
Nelle redazioni si risente di un 
clima generale, estemo e inter­
no. Insieme al sindacato dob­
biamo cercare formule nuove 
per gestire in modo diverso 1 
nostri giornali. •...; 

D TgZ è no (tomaie in gran­
de fermento. Nel giorni 

hanm> fumato 
pronti a sparire dal video se 
non veni varata la legge per 
laRaL.. ;.,•:.• 

Quella carta la potrei sottoscri­
vere anch'iol L'esigenza delle 

nomine la sentono tutti. Ma al 
Tg2 la discussione è soprattut­
to sul plano editonale per il 
miglioramento del giornale.. 
Nessun direttore è esente da : 
critiche e. da rilievi; io stesso 
sono intervenuto due o tre voi-
te in assemblea. •,. ,;y - ' _••'. *-

Come giudica la nomina di 
Albino Longhi come movo 
dJrettoredelTgl? ... 

Un'ottima scelta, a lui mi lega 
amicizia e grande stima. Era il 
mio direttore quando ero re­
sponsabile degli «Speciali» del 
Tgl: la nostra fu una collabo­
razione ideale. Ne ho sempre 
apprezzato la correttezza, l'o­
nestà, la'serietà, la professio-

' nalità... Certo, è una soluzione 
ponte. Resta il problema che ci 
muoviamo sempre nella vec­
chia logica. In questa situazio­
ne è la migliore soluzione pos­
sibile perché non si poteva fare 
diversamente. . .,;, -;- -....> » • 

Da tempo al dice che lei ha le 
dmuntoni In tasca. Che fa­
rà? ; v . ; i c i . ^ w ; ; V ^ : , 

lo non sono un direttore penti­
to Ho fatto il mio lavoro dan­
do tutto quanto mi era possibi­
le Al congresso dei giornalisti 
Rai, a Bari, ho detto un'altra 
cosa: che non ponevo ostacoli 
al rinnovamento e anzi offrivo 
il mio contributo. Insomma, 
sono pronto a mettere a dispo­
sizione il mio mandato se vie­
ne rinnovato il governo Rai e i 
telegiornali. 

Alla Camera si va verso nuove regole per nomine e vertici dell'azienda 

La Finanza toma a viale Mazzini 
Inchièsta su «Scomrnèttìamo che?» 
È proseguita anche ieri la lunga «visita» della Guar­
dia di finanza in Rai per acquisire documenti sugli ' 
appalti. Intanto i rappresentanti dello Snatersono 
andati dal magistrato Vinci per ricordargli le denun­
ce già fatte contro Scommettiamo che? e Domenica >: 
In. Messo a punto dal comitato ristretto della com- ;' 
missione Cultura della Camera il testo unico su no­
mine e nuovi poteri dei vertici dell'azienda. 

ALSMANMABADUn. 

• V ROMA C'era lo scalpore 
delle dimissioni di Vespa, ieri 
in Rai, ma c'era anche, per il 
terzo giorno consecutivo, la : 
guardia di Finanza, che conti- " 
nuava paziente a selezionare ' 
ed infilare nelle casse docu- :, 
menti e contratti di appalti da • 
consegnare al magistrato An-
tonino Vinci. Accolta con il ' 
sorriso sulle labbra, ma con ta­
le agitazione da far dimentica­
re agli impiegati di fotocopiare 

almeno una parte dei contratti, 
• secondo una voce che circola-

;* va ieri pomeriggio. Segno che 
: davvero «lassù», a viale Mazzi­

ni, c'è chi sta perdendo la te­
sta. A piazzale Ctodio, nelle 
stesse ore. 1 rappresentanti del­
lo SnaterCisal, sindacato auto- • 
nomo telecomunicazioni Rai, 
distribuivano ai giornalisti le 
copie degli esposti presentati 
negli ultimi due mesi alla pro­
cura della Repubblica, su spre­

chi e appalti estemi. Sotto ac­
cusa due mega trasmissioni-
Domenico In e Scommettiamo 
che. In più, contribuivano ad 
allungare l'elenco innumere­
voli voci rigorosamente anoni­
me che filtravano dall'azienda, 
come quella su redazioni mes­
se su da mesi con collaboratori 
estemi che lavorano sul nulla, 
cioè per programmi che sono 
già stati cancellati dal palinse­
sto. In serata, un comunicato 
della Filis Cgil che.faceva gli 
auguri di buon lavoro alla ma­
gistratura ma ricordava anche 
il rischio che «le inchieste sia­
no strumentalmente utilizzate 
per chiedere sommari e salvifi­
ci processi di privatizzazione». 

L'indagine di Vinci riguarda 
tutti gli appalti Rai dal 1985 ad 
oggi. E da lui. ieri, sono andati 
l'avvocato Carlo D'Inzillo e il 
segretario generale dello Sna-
ter Antonio Lovato, per segna­
lare gli esposti già presentati 
nei mesi scorsi e chiedere che 

vengano riunificati in un unico 
fascicolo Si tratta di tre casi. A 
Domenica In e al direttore del­
la prima rete, Cario Fuscagni, 
lo Snater contesta la regia affi­
data ad un estemo, l'assunzio-

' ne senza criteri controllabili di 
" 40 persone esteme, la produ-
. zione di tutte le musiche in 
' uno studio di Milano di pro-
; prietà di Toto Coniano, la setti-
. manale trasferta della redazio-
' ne da Milano a Napoli. Il tutto, 
' con «una spesa supplementare 
di oltre 600 milioni assoluta-

•• mente non necessaria e non : giustificata». C'è poi il caso di 
Scommettiamo che. Ignorando 
i propri professori d'orchestra, 
la Rai ha «dato in appalto ad 

• orchestrali orbitanti attorno al 
maestro Mazza» tutta la parte : musicale del programma Per 
un costo ulteriore di 200 milio­
ni al mese. Infine, c'è il caso di 
Beppe Capano, giornalista del­
la sede Rai di San. Capano è 
accusato di aver speso, per an­

dare a seguire la partita Bre-
scia-Foggia, a Brescia, costan-
do all'azienda sette, milioni in 
due giorni. Secondo la denun- < 
eia, il giornalista ha preso una ' 
macchina con autista senza ' 
averne motivo ed anzi sarebbe '?• 
•uso adoperare il noleggio con \ 
autista». In più, l'azienda sa- '-
rebbe anche colpevole di non ; 
aver utilizzato un giornalista '. 
milanese. Da Bari, sentito al te- ' 
lefono, Capano replica: «Sape- -
vo già delle denunce di Lovato •' 
e rho querelato. Comunque. (:, 
io sono un inviato speciale ed v 
è Tito Stagno, responsabile -
della Domenica sportiva, che ' .' 
decide dove devo andare. Poi, ;•'.' 
quel 4 ottobre l'aereo Bari-Mi- ;• 
lano non parti ed io fui costret- : 

to a prendere la macchina per 
non perdere la partita. Essen- ••' 
do senza troupe, non avevo a • 
disposizione la macchina del- -
l'azienda e chiamai un auto­
noleggio locale che affitta 
mezzi con autista per un costo 

Curzi: «Io resto» 
Mentana: «Longhi 
è l'uomo giusto» 

ELEONORA MARTELLI 

• • ROMA, Che cosa pensano delle dimissio­
ni di Bruno Vespa i direttori dei tg concorrenti? 
Abbiamo raccolto le loro opinioni. 
Emilio Fede, direttore dei Tg4, ex diret­
tore del Tgl. È un gioco al massacro. Adesso 
paga lui, domani sarà un altro. Quando han­
no chiesto le sue dimissioni, nonio hanno fat­
to perché era lottizzato o perchè il suo editore 
era Piazza del Gesù. Queste cose le hanno 
sempre sapute tutti, non si nascondono dietro 
un dito: il Tgl è della De, il Tg2 è di Craxi, il 
Tg3 è di Cicchetto. E come devo considerare 
Pionati, figlio del sindaco di Avellino, che 
adesso firma il documento contro Vespa e lo 
accusa di essere lottizzato? Mi sento mortifica-, 
to. Sono tutti lottizzati. No, non tutti- Sorelli ' 
non lo è. Sicari non lo è. Ma potrei dire uno 
per uno i nomi di quelli che lo sono. Fra i qua­
ranta che gli hanno votato contro, almeno 
venti sono figli, cugini o nonni della lottizza­
zione. .. .._.,.-

L'aspetto positivo delle dimissioni di Vespa 
è lo scossone da quel lunghissimo periodo, ' 
durato 40 anni, di lottizzazione in Rai. Anch'io 
sono stato un vicedirettore lottizzato al Tgl: : 
ero un laico, quando c'era Colombo, direttore 
de, e Fava vicedirettore de Oggi c'è stato un " 
terremoto e Vespa è diventato il simbolo di un \ 
periodo che si deve chiudere. Ma il Consiglio 
di amministrazione dovrebbe chiedere le di- ' 
missioni di tutti. Alberto la Volpe ha fatto un -
triplo, quadruplo salto della quaglia. Al Tg2 si ' 
sono sbracciati tutti per farsi riconoscere co- " 
me craxiani, e adesso... In questo Vespa ha di- _ 
mostrato doppiamente una grande onestà. • 
Certo, non è simpatico, è ombroso, uno che 
lavora con le porte chiuse. Non ha un gran 
rapporto con i colleghi, ma questi sono di/etti " 
si, ma solo sul piano umano. -;.,," 

AleatapdroCnrzi. direttoredeITg3 ^ 
Considero il gesto di Vespa di grande rcspon- • 
sabilità, perché ha capito chela situazione si 
era troppo deteriorata e che non poteva arida- ' 
re avanti cosi. Condivido la scelta di Albino 
Longhi, la trovo ottima, lo conosco bene. An- ' 
che come vicedirettore generale, per esem- • 
pio, non ha mai fatto discriminazioni verso il 
Tg3. Sono legato a lui da riconoscenza ed al- -
tetto. • ••-..=«.---.-»«—.»^.._.<-»» .--io-.-,-

SI, ho sentito che qualcuno ha parlato di un -
qualche problema dell'informazione Rai. Ma. ; 
nonostante il rafforzamento dei tg privati, so-
grammo quello di Mentana, l'informazione • 
Rai sta andando bene. Piuttosto c'è un proble- . 
ma di orientamento, di qualche faziosità, di 
partiti che non devono più occuparla. Ma ieri 
il Consiglio di amministrazione della Rai ha 
dimostrato, con la nomina rapida di Longhi, : 
che vuole rompere con le lunghe consultazio­
ni partitiche. Ora stiamo aspettando con ansia 
che il Parlamento ci dia una nuova struttura 
ed una nuova direzione. Ci auguriamo che al, 
più presto l'azienda abbia un forte Consiglio 
di amministrazione eduna forte direzione ge­
nerale. A quel punto, tutti i direttori di rete e di s 

. testata daranno, come è ovvio, il loro manda-, 
to nelle mani del nuovo Consiglio. Ma io sono 
tranquillo, non penso a dimettermi. :;.-•... • 
EnriooMentana.dtacttoredelTgS '••• •••• 
Mi pare che Vespa esca di scena con molta di­
gnità e con più coerenza di molti antagonisti 
vecchi e soprattutto nuovi, dell'ultim'ora. Non 
spetta a me dare giudizi sul Tgl, di cui sono il 
diretto concorrente. Non sarebbe proprio di 
buon gusto. Mi sembra comunque felice la 
scelta di Albino Longhi, che è stato il mio di­
rettore al Tgl per cinque anni, dal 1982 al 
1987, dopo Fede e prima di Fava. É un uomo 
sicuramente onesto e indipendente. •-• 

Quale ruolo ha avuto la nascita dei tg privali 
nella situazione intema del Tgl? Non credo 
che sia stato un ruolo negativo. Forse la nuova 
frenesia introdotta dalla concorrenza ha fatto 
esplodere delle contraddizioni interne, che 
sarebbero comunque esplose. 

EmHo Fede, direttore di «Studio aperto» 
Sopra, Enrico Mentana del To5 
e Alessandro Curzi direttore del Tg3 
A cerrtro pagina, Alberto La Volpe, del Tg2 
In basso, la sede Rai di Viale Mazzini 

inferiore a quello dei noleggi 
Hertz senza autista. Comun­
que, in quella trasferta io spesi 
420mila lire e l'autista presen­
to una fattura di 2.600 000 lire» 

:. Ieri, intanto, il comitato n-
stretto della commissione cul­
tura della Camera ha messo a 
punto un testo unico di tre arti­
coli sulle nomine e i nuovi pò- . 
teri dei vertici Rai, che dovrà 
essere approvato dalla com­
missione. I componenti del 
consiglio : d'amministrazione 
saranno solo cinque, e scelti in ' 
base al «riconosciuto prestigio 
professionale». Saranno nomi­
nati dai presidenti di Camera e 
Senato, non resteranno in can- ; 

ca più di due anni. Eleggeran­
no il loro presidente a maggio­
ranza assoluta. Il direttore ge­
nerale sarà in carica sempre 
per due anni, mentre il terzo 
articolo prevede l'abrogazione 
di alcuni articoli della prece­
dente legge. 

SOSTIENI 

ITALIA 
RADIO. 
SOSTIENE 
LA TUA VOCE 
Par iscriverti telefona a Italia 
Radio: 06/6791412. oppure 
spedisci un vagii jpoaale crd-
nerio intestalo *c wOopSod di 
Italia Rad», pjz* del Gesù 
fi. 00186 Roma, apedeando 
nome, cognome e indirizzo. 

Stalattadio 
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MILANO <• 
Viale Fulvio Testi 69 
Tel. 02/6423557 - 66103585 

Informazioni: 
presso le librerie Feltrinelli e 
le Federazioni del PDS 


